
Domenica in 

Open Usa di tennis 
Il vecchio <Jimbo» ha festeggiato 
il suo trentasettesimo compleanno 
battendo a Flushing Meadows 

[ARIA An^res Gomez. Buona prova di Noah 
e delle implacabili Graf e Sabatini 

Connors, gloria e feste 
Jimmy Connors è il guerriero del tennis. 11 vecch io 
c a m p i o n e - 37 anni e 2 0 presenze a Flushing 
Meadow - n o n si arrende e continua a divertire la 
gente. D o p o la sconfitta di John McEnroe tocca a 
lui tenere alta la bandiera dei tennisti c h e s c e n d o 
n o in c a m p o per offrire spettacolo. Ivan Lendl, 
s empre numero uno , appare implacabile c o m e 
una macch ina programmata. 

H NEW YORK. «Lascia anda
re, vecchio». Il grido dì uno 
spettatore deluso aveva spez
zato li silenzio dello stadio e 
consigliato a Jimmy Connors 
di lasciar perdere. Ma «Jlmbo» 
per fortuna non gii ha dato 
reità e ha continuato a maci
nare il gigante ecuadoriano 
Andres Gomez che ha battuto 
in quattro partite. H vecchio 
leninista ha.dunque festeggia
to il trentasettesimo com
pleanno nel migliore dei mo
di. Sarà difficile che gli riesca 
di ottenere il sesto successo 
agli «Us Open» e tuttavia si dà 
da fare e in più diverte gli 
spettatori. 

Al termine della sesta gior
nata si può dire che dopo il 
terremoto dell'avvio che ha 
prodotto le eliminazioni di 
Mais Wliander - il dominatore 

del 1988 - e di John McEnroe 
il torneo si è assestato sul pia
no della regolarità. E d'altron
de le sorprese non possono 
che avvenire all'avvio. La 
sconfitta di Mats Wliander sor
prende lino a un certo punto 
se si pensa a quanto disastro
sa è stata la stagione del gran
de campione svedese. Fa cer
tamente più sorpresa la disfat
ta di •Supermac» che era sem
brato decisissimo a vincere 
davanti alla sua gente. 

Il giocatore più concreto fi
nora è il numero uno Ivan 
Lendl che sul cemento sem
bra invulnerabile e in grado di 
sfruttare al meglio il servizio, il 
diritto e la strepitosa forza fisi
ca. Fiù vulnerabile appare Bo
ris Becker infastidito dal conti
nuo rombo degli aerei e piut
tosto insicuro. Ma Boris cresce 

col passare dei giorni e finirà 
per diventare temibile anche 
per il re. impossibile che il te
desco trovi nei quarti il solido 
argentino Alberto Mancini e lo 
scontro tra i due è già da pre
gustare. E comunque sulla 
strada dei favoriti ci sono an
cora gli ottavi con qualche 
partita di notevole interesse 
come quella tra Ivan Lendl e il 
regolarista sovietico Andrei 
Chesnokov. 

Tra i risultati dei sedicesimi 
è da annotare il successo di 
Yannick Noah sull'israeliano 
Amos Mansdorf, Yannick è fi
nito a un passo dalla sconfitta 
ed è stato salvato dalla piog
gia mentre sembrava in rotta-
Ai momento della sospensio
ne il francese era sotto di due 
set a uno col quarto in parità, 
5-5. Alla ripresa del gioco 
Yannick ha vinto 7-5 il quarto 
set e 6-2 il quinto. Il tennista 
francese non pare sicuro e tut
tavia mostra più solidità nei 
colpi e anche più resistenza. 
Va sempre in crisi ma è anche 
capace di venirne fuori. La 
sorpresa più rilevante dei se
dicesimi l'ha fornita il resusci
tato svedese Mikael Pemfors 
che in quattro partite ha do-

Eurovolley: 
le azzurre 
«schiacciano» 
laFVancia 

• I Ancora un successo per la nazionale italiana femminile di 
pallavolo agli Europei di Karlsruhe. Dopo aver brillantemente 
superato la Cecoslovacchia per 3-0 nella giornata inagurale di 
-abate (nella foto sopra un muro vincente delta coppia Eternar' 
di-Marabissi), ieri le ragazze di Sergio Guerra hanno superato 
anche la Francia col punteggio di 3-1. Ma con difficolta in più 
rispetto all'impegno precedente, sopratutto nel secondo set, 
perso per 14-16 nonostante un recupero del sestetto italiano Be-
nelli-Zambelli- Marabissi-Flamigni-Bernardì-Fontanesi. Ottima 
prestazione della giovane debuttante Helga Chiostnni che, inse
nta da Guerra negli ultimi due set, ha migliorato la manovra 
delle azzurre che chiudevano in 15-2,15-8. Oggi c'è la Polonia. 

Maglia tricolore 
nel guardaroba 
di Maria Canins 

PIER AUGUSTO STAGI 

BEI DESIO. L'avevamo lascia
ta sette giorni fa sul podio in
dato di Chambery, con la me
daglia di bronzo al collo, l'ab
biamo ritrovata ieri a Desio 
(in provìncia di Milano) fa
sciata coi colori del tricolore. 
Maria Canins, la «mamma vo
lante* del pedale azzurro, ha 
conquistato la sesta maglia tri
colore su strada, che si va ad 
aggingere alle due vinte nella 
crono individuale e a quella di 
quest'anno conquistata sulla 
pista di Genova nella prova 
dell'inseguimento. E dire che 
la campionessa altoatesina, 
quarantanni compiuti lo scor
so 4 giugno, nove titoli tricolo
ri In otto anni di attività, non 
era data alla vigilia tra le favo
rite a causa di un tracciato 
troppo «morbido» pnvo di vere 
difficoltà altimetnche E inve
ce, alla stupefacente atleta 
della Val Badia sono bastate 
due «gobbe» per fare la sele
zione e presentarsi cosi all'ap

puntamento con lo sprint as
sieme alle «mpotine» del cicli
smo italiano Roberta Bonano-
mi, vincitrice del Giro Donne 
di quest'anno, Imelda Chiap
pa, Monica Bandini, Bruna Se-
ghezzi, Valeria Cappellotto e 
Francesca Galli. Nella lottena 
dello sprint Imelda Chiappa e 
Monica Bandini godevano dei 
favori del pronostico, ma una 
Canins spregiudicata, metteva 
a due chilometn dal traguardo 
alla frusta le dirette preten
denti al titolo e con una pro
gressione mozzafiato nntuzza-
va i vani attacchi della Chiap
pa e della Bandini. 

A fine gara la Canins ha di
chiarato. «Fino a quando mi 
diverto e il mio fisico regge 
continuerò a correre Sono 
entrata nel mondo del pedale 
nell'82 all'improvviso e allo 
stesso modo ne uscirò; magari 
dopo aver tentato il record 
dell'ora». 

Ancora una volta battuta 
Imelda Chiappa, la 24enne 

Maria Canins 

atleta bergamasca che per la 
terza volta è amvata ad un 
passo dal tricolore, non dige-
nsce il nuovo smacco. «Non 
c'è stato nulla da fare - ha 
commentato visibilmente de
lusa l'atleta di Sotto il Monte -
Maria anche oggi è stata insu
perabile, pensavo di poterla 
passare agevolmente ai 150 
metri, ma lei è stata bravissi
ma, mi sembrava un'autentica 
locomotiva». 
Ordine d'arrivo: I, Maria 
Canina, km 98 in 2 ore 
32'18", media 38.608, 2. 
Imelda Chiappa; 3. Monica 
Bandini; 4. Luisa Segherai; 
5. Valeria Cappellotto. 

RISULTATI 
Singolare uomini: Noah (Fra)-Mansdorf (Isr) 3-6 3-6 7-6 
(7-3) 7-5 6-2. Edberg (Sve)-Srejber fCec) 6-2 1-6 6-3 6-1, 

(Svel-Steeb (Rlt) ', 
(Spa) 4-66-37-6 (7-5) 6-7 (5-7) M. 
SI " " - . * . . . - . 

6-4, Crabb (Usaj-Sanchez 
Connors (Usa)-Gomez (Equi 6-1 4-6 6-2 6-0, femlors 

, . . - - • .7-5)6-7(57) 
Singolare donne: Paulus (AuQ-Sloane (Usa) 6-4 4-6 6-2, 
Savcenko (Urs)-Cioffi (Usa) 3-6 6-3 6-1, Sabalini (Aral-Me-
shki (Urs) 6-2 6-0, Sukova (Cec)-Minter,(Aus) 1-6 6-2 6-1, 
Fairbank (Usa)-Temesvari (Ung) 4-6 6-4 6-3, Sanchez 
(Spa)-Wesserman (Bel) 6-1 3-664, Gral (RA)-Phelps (Usa) 
6-1 6-1, Martinez (Spa)-Hanika (Rfl) 7-5 6-1. 
Doppio donne: Fendick (Usa)-Hethenngton (Can) battono 
Foxworth-Norwood (Usa) 4-6 6-3 6-4, Savcenko-Zvereva 
(Urs) b. Sanchez (Spa)-Wiesner (Aut) 6-2 6-3, Piali (RIO-
Suire (Fra) b. Caverzasio (Ita)-Herreman (Fra) 6-3 6-4. 
Doppio uomini: Layendecker-Reneberg (Usa) battono Gar-
row-Galbraith (Usa) 6-3 6-2, CaMII-Kratzmann (Aus) batto
no Davis-Pale (Usa) 6-3 64, Fitzgerald (AusVJanyd (Sve) 
battono Fleurian (Fra)-Smith (Bah) 4-6 6-2 6-3. Jensen-
Wheaton (Usa) battono Antomtsch (Aut)-Canter (Usa) 6-4 
6-2, Flach-Seguso (Usa) battono Nelson (Usa)-Wekesa 
(Ken) 7-6 (7-5) 4-6 6-3, McEnroe (Usa)-Wood(orde (Aus) 
battono Evemden (Nz)-Steeb (Rlt) 6-36-3. 

mato il coriaceo tedesco Uwe 
Steeb. 

Nel torneo delle donne da 
notare il cammino implacabi
le della tedesca Stelli Gral e 
dell'argentina Gabriela Sabati
ni. Stetti segue la regola lerrea 
di non restare in campo più di 

un'ora e Gabriela cerca di lare 
altrettanto. La piccola spagno
la Arancia Sanchez ha invece 
avuto qualche problemino 
con la poco nota belga San
dra Wasserman alla quale è 
stata costretta a cedere un 
set DOS. 

Formula 1. Domenica il Gran Premio d'Italia 

Guerra dì «cavalli» a Monza 

«Monza, ovvero il tempio della velocità. Domenica 
questo circuito, inaugurato il 20 agosto 1922, ospite
rà la 12^ prova del mondiale piloti di FI. Ai box fer
v o n o gli» ultimi lavori di ammodernamento. Lavori 
che sono stati al centro delie polemiche. Le solite 
McLaren-Honda, poi le Ferrari ( che ottennero una 
doppietta nell'89), le Williams-Renault e dietro il 
vuoto. Insomma, miracoli a parte, io stesso cliché 

LODOVICO BASALI) 

• I Giovedì, giorno in cui 
probabilmente sarà già noto il 
nome del pilota Ferrari che 
sostituirà Gerhard Berger nel 
1990, il parco di Monza co* 
mincerà ad essere preso d'as
salto dalle solite centinaia dì 
migliaia di irriducibili sosteni
tori delle «rosse*. In verità que
st'anno le premesse per spe
rare almeno in una gara com
battuta ci sono. Le ultime due 
prove disputate in Ungheria e 
in Belgio da Nìgel Mansell 
hanno fatto vedere che questa 
•640* non è' poi da buttar via. 
A Maranello il 12 cilindri a V 
che equipaggia la monoposto 
È oggetto dì una profonda cu
ra ricostituente a base di so

stanze vitamine, ovvero di ca
valli. Circolano le voci più di
sparate, addinttura si parla di, 
una potenza vicina ai 700 ca* 
valli che permetterebbe il sor
passo nei confronti dei giap
ponesi della Honda. Domani 
a Fiorano Mansell collauderà 
questo motore, fino a pochi 
giorni fa esistente in un solo 
esemplare, poco prima della 
partenza di macchine e uomi
ni alla volta di Monza, L'anel
lo lombardo, ancora molto 
valido tecnicamente, non am
mette discussioni: qui conta si 
la potenza, ma anche il cosid
detto «pelo» sullo stomaco. 
Bastava andare nelle due cur
ve di Lesmo nelle ultime edi-

zioni della gara per capire chi 
aveva o no stoffa da vendere. 
E, come al solito, il più im
pressionante, il più temerario. 
era sempre lui, Ayrton Senna. 
Domenica la Honda metterà a 
disposizione del brasiliano e 
di Alain Prost la 4- generazio
ne (in pochi mesi) del suo 10 
cilindri. Quasi una risposta 
dell'ingegnere Goto, respon
sabile principale dello sbarco 
nipponico in Formula 1, alle 
velleità Ferrari. «Non importa 
di quanto le McLaren-Honda 
stiano davanti - diceva nei 
giorni scorsi Riccardo Patrese. 
D'accordo, fino a poco tempo 
fa davano un giro al 3° classifi
cato, ora pochi secondi, ma in 
testa nove volte su dieci ci so
no sempre loro». Una consi
derazione esauriente dell'at
tuale situazione tecnologica in 
Formula 1. Ormai anche le 
piccole scudene si stanno ren
dendo conto che senza l'ap
poggio di un grande costrutto
re si fa solo la parte di ostinati 
Don Chisciotte. Lo nbadisco-
no, se ve, ne fosse bisogno, le 
centinaia di miliardi spesi dal
la Renault per il suo rientro 

nella massima formula. Oppu
re le intenzioni (non più tanto 
velate) della Minardi di unirsi 
per il 1991 alla Subaru, con 
cui sono da alcuni mesi inizia
ti dei collaudi di un 12 cilindri 
•boxer*, già però destinato ad 
essere realizzato in un'altra 
configurazione. La piccola 
scuderia faentina, che ora 
monta un classico motore 
Ford a 8 cilindri, ci ha abituati 
ultimamente a piacevoli sor
prese e Monza potrebbe por
tare con il bravo Pierluigi Mar
tini qualche ulteriore punta 
indato. La Benetton rimane, 
con Alessandro Nannini, un 
outsider, capace all'ultimo 
momento di trovarsi a lottare 
con i pnmi. Per gli altri, ovvero 
Brabham, Ligier, Datlara, Mar
ch, Tyrrell, Onyx, Arrows, e via 
dicendo, solo piccoli possibili 
spazi in quella foresta dei gi
ganti che è diventata la For
mula 1. Per il milanese Miche
le Alboreto l'obiettivo princi
pale è passare le pre-qualifi
che con la Lola-LamborghinL 
Il sogno di sfilare in doppietta 
sul traguardo come un anno 
fa con la Ferrari per ora rima
ne tate. 

Atletica. Il siciliano ancora sconfitto da Boutayeb nei 5000 

Rieti: Antibo non ce la fa 
Quasi record per Bile nei 1500 
Il s o m a l o Abdi Bile ha attaccato il primato mon
diale dei 1500 metri di Said Aouita e lo ha fallito 
di p o c o più di un s e c o n d o d o p o essere passato 
in vantaggio ai 1200 metri. Salvatore Antibo è sta
to sconfitto sui c inquemila metri dal 'nemico' 
Brahim Boutayeb, lo stesso c h e aveva rifiutato di 
aiutarlo a Bruxelles. Ancora una sconfitta per il 
grande Sergej Bubka. 

BEI RIETI Salvatore Antibo 
aveva giurato vendetta nei 
confronti del marocchino 
Brahim Boutayeb, colui che lo 
aveva battuto a Seul sui lOrm-
la metri e che aveva rifiutato 
di aiutarlo, a Bruxelles, a bat
tere il primato del mondo di 
Arturo Bamos. Il marocchino 
ha confermato di essere un 
grande campione e infatti i 
cinquemila metri a Rieti li ha 
vinti lui e proprio davanti ai 
piccolo siciliano coraggioso II 
responso del cronometro è 
buono (13'I6'54 perBrahime 
13*17* per «Totò») e tuttavia 
abbastanza lontano dal re

cord italiano di Alberto Cova. 
Il meeting di Rieti ha offerto, 

come abitudine, una buona 
sene di eccellenti nsu Itati tec
nici sui quali spicca il 3'30'56 
del somalo campione del 
mondo Abdi Bile sui 1500 me
tri. Abdi Bile meditava di mi
gliorare il pnmato mondiale di 
Said Aouita (3'29'46) e per 
riuscirci aveva preparato una 
tabella di marcia adeguata e 
due lepn attente e intelligenti 
Ray Brown e Joseph Chesire. 
Le lepn si sono comportale 
bene e hanno portato il lungo 
atleta somalo a un passaggio 
ai 1200 metn (2'48'M) in 

vantaggio su quello di Said 
Aouita (2'48'48) A quel pun
to a Bile non restava che get
tarsi sulla curva e sul rettifilo 
con tutto quel che gli era ri
masto senza cedere nemme
no un centesimo. Ma non ce 
l'ha fatta anche se il «crono» 
ncavato dalla bella cavalcata 
è notevole. 

Caetano Robson Da Silva 
ha riscattato la sconfitta subita 
a Montecarlo sui 200 metri ma 
ha avuto qualche problema a 
tenere a bada Stefano Tilli. Il 
brasiliano ha vinto in 20'38 
mentre l'azzurro ha concluso 
m 20'49, un tempo che non 
gli permette di migliorare il 
suo limite personale. Sui 100 
ancora un successo del gia
maicano Ray Stewart e ancora 
con una prestazione tecnica, 
10*14. di notevole spessore, 
Pierfrancesco Pavoni, quarto 
in 10*31. ha migliorato il tem
po ottenuto l'altra sera in nva 
al mare Altre due prestazioni 
tecniche di notevole significa

to le hanno ottenute il 
lese Moussa Fall sugli S00 e 
l'americano Danny Everett sui 
400. Il senegalese - vive da 
molto tempo e Siena • ha cor
so assai bene e ha ottenuto 
I '44'4 5 che è quasi il suo limi
te personale. Danny Everett 
dopo aver battuto per la pri
ma volta Butch Reynolds - ve
nerdì sera - ha confermato il 
buon momento con una fran
ca vittona in 4474. C'era Ro
berto Ribaud, quarto in 46'65. 

Da notare ancora l'ennesi
mo successo della romena 
Paula Ivan che ha dominato i 
1500 in 4'02'24 e della giamai
cana Marlene Ottey che ha 
vinto senza problemi i 100 in 
II '07 Marisa Masullo è finita 
al quinto posto in 11'74. Da 
notare infine la nuova sconfit
ta di Sergei Bubka, ancora 
battuto da Rodion Gataullin. Il 
primatista del mondo dopo 
aver superato agevolmente 
5,60 ha fallito tre volte 5,85. 
Rodion aveva superato, poco 
prima, 5,80. A lui il successo. 

BREVE 

Stainlager primo 
maxi-yacht 
a doppiare 
Capo Finisterre 

Partiti ubalo d* Portsmou
th per la prima lappa della 
regata intomo al mondo, I 
ventitré maxi-yacht tra cut 
l'italiano •Gatorade»,si ap-

Erestano a lasciare Ileana-
^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ! della Manica navigando 

alla media di oltre dieci 
nodi. In testa il neozelandese -Stainlager» pilotato da Pe
ter Blake e seguito dai connazionali •Fisher and Paykeb 
(nella foto) e «Meriti. Il dislacco dei secondi, calcolato 
dai satelliti Argos che seguono la regata, 6 di circa sei 
miglia marine. Il •Gatorade» di Giorgio Falca e nono di
stanziato a sua volta di altre cinque miglia mentre è rien
trato l'allarme per Franco Cattai che alla partenza aveva 
subito un lieve incidente mentre manovrava lo splnne-
ker dello stesso «Gatorade». 

Mondiali 
di canottaggio 
Verifica per 
gli Abbagliale 

Verifica mondiale da oggi 
a Bled (Jugoslavia) per i 
fratelli Cannine e Giusep
pe Abbagnale che dopo i 
trionfi delle Olimpiadi di 
Seul nel 1989 sono stati 
più volte battuti dal «due 
con» jugoslavo. Per gli az

zurri sarà comunque un' edizione di collaudo per il varo 
di nuovi equipaggi sia nella categoria -seniores» che nei 
•pesi leggeri» e per la fonata assenza dell' altro Abba
gnale, Agostino oro in Corea con il •quattro di coppia» e 
del quale è addirittura dubbio, causa una flebite di diffi
cile guarigione, il suo ritomo all'attività agonistica. 

Giavellottista 
norvegese 
squalificata 
per doping 

Trinne Solberg il cinque 
agosto scorso aveva vinto 
a Bruxelles la prova di lan
cio del giavellotto del 
gruppo 'C della Coppa 
Europa di atletica leggera, 
ma il controllo antidoping 
effettuato dalla Federazio

ne Europea (Aea) l'ha rivelata positiva. Nonestosterone 
è la sostanza anabolizzante usata dalla Solberg che A 
cosi stata esclusa dalla rappresentativa europea che I 
prossimi 8 ,9 e 10 settembre sari impegnata a Barcello-
'na ftèlta Coppa del Mondo. La sostituirà la tedesca occi
dentale Brigitté'Graune. " 

Primo «Diamante» Il primo stadio di baseball 
a MOSCa dell'Unione Sovietica è 
_JJ il Ì7.. .I. .II stato Inaugurato a Mosca 
per II DaSeDail con un torneo intemazio-
SOVietko n a l e "a l e squadre untver-

w sitane di Miami. Tokio 
_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ (che hanno disputato la fi

nale), Pechino e della 
stessa Mosca. Il baseball in Urss si gioca solo dal 1987 
ed è di quest'anno il primo campionato nazionale cui 
hanno preso parte 24 formazioni tra cui quelle di Lenin-rdo, Tashkent, Kiev e Vladivostok. I/Urss inoltre conta 

essere presente con la nazionale di baseball alle 
Olimpiadi del '92 quando questo sport entrerai nel pro
gramma ufficiale dei Giochi. 

•NMCO CONTI 

IO SPORT IN TV 

15.45 lunedi sport. 
Raldue. 18.30Tg2-Sportsera;20.1STg2-Lospart. ' 
Raltre. 14.30 Football americano: Coppa intemazionale: 15 

Ciclismo dilettanti: Campionato italiano; 15.30 Equitazione; 
15.55 Eurovisione da Karlsruhe (Rfg), Campionato euro
peo Pallavolo femminile: Polonia-Italia; 18.45 Tg3 - Derby; 
19.45 Sport Regione; 22.35 II processo del lunedi. 

Telemontecaiio. 13.30 Sport news; 23.15 Automobilismo da 
Magione: Formula Alfa. 

Telecapodiatria. 13.40 Tennis U.S. Open, Flushing Meadows, 
differita settima giornata; 18.30 Tennis Us Open, diretta ol
iava giornata; l9,30e22Sporiime. 

BREVISSIME 
a d i a m o dilettanti. Il bergamasco Stefano Cortinovis si è ag

giudicato il 79° campionato italiano dilettanti di ciclismo su 
strada a Castiglion Finocchi, vicino Arezzo. 

Motonautica. Dario Grasslni si i confermato campione euro
peo di motonautica classe S/850 nella prova disputatasi sul 
Po a S. Nazzaio di Piacenza. 

MoiMdelU campione della F3. Il pesarese Gianni Morbide!!! 
(su Dallara Alfa-Romeo) ha conquistato ieri a Monza la 
sua t> vittoria stagionale (su 9 prove) nella F3 e il titolo ita
liano di categoria. 

Johnatone al presenta. Bradley Ronald Johnstone, il nuovo 
allenatore della Scavolini L'Aquila di rugby, ha tenuto ieri 
una conferenza stampa nel capoluogo abruzzese per pre
sentare il programma della nuova stagione agonistica. 

Santelia campione. L'italo-argenUno Franco Arborio Sanlella 
è il nuovo campione del mondo di off-shore classe 6 litri 
con il suo scafo Texaco Caramba. 

Coppa d'Oro Dolomiti. Flaminio Valseriati e Marcello Sapo-
retti, alla guida di una Mercedes 300 SI, sono i vincitori della 
18» edizione della Coppa d'Oro, gara di regolarità per auto 
storiche svoltasi a Cortina. 

Tomeo Alpe Adria, La 2» giornata del gruppo B del Tomeo 
di basket Alpe Adria ha registrato le vittorie dì Rlodoro Bre
scia sull'Hitachi Venezia (88-85) e della Cecoslovacchia 
sulla Gradine Fola (104-79). 

Coppa Renault, li pilota Demetrio Stampattì ha vinto la 6" 
prova della Coppa Italia Renault disputatasi ieri a Monza e 
raggiunto Gagliardini in vetta alla classifica generale. 

24 l'Unità 
Lunedì 
4 settembre 1989 
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